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         Lamezia Terme, 08.06.2010 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
INCONTRO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE-OO.SS. CONFEDE RALI: BENE AVVIO  
CONFRONTO. 
(Dichiarazione del Segretario Generale dell’USR-CIS L Calabria Paolo Tramonti).  
 
La CISL Calabrese esprime un giudizio positivo sull’incontro svoltosi nella giornata di ieri (7 
Giugno) con la Giunta e il Governatore della Calabria, On. Giuseppe Scopelliti. 
Per Paolo Tramonti è apprezzabile la disponibilità manifestata dal Governatore nel definire 
congiuntamente un quadro di relazioni organiche tra Governo Regionale e Organizzazioni 
Sindacali quale cornice metodologica delle regole e del funzionamento dei rapporti tra le 
parti finalizzata a creare, attraverso un clima di condivisione e sinergia, una significativa 
ripresa delle iniziative per lo sviluppo, per il lavoro, i diritti e l’occupazione in Calabria. 
In questo senso la CISL ritiene che la concertazione, proprio in virtù dei gravi problemi che 
attanagliano la nostra Regione sia, oltre che un metodo, una vera e propria politica da 
perseguire per raggiungere risultati che vadano in direzione della crescita e dello sviluppo 
dei nostri territori. 
La CISL, in merito a quanto dichiarato dal Governatore circa la volontà di costruire un 
rapporto proficuo e condiviso con le parti sociali, ha ribadito la necessità di affrontare 
nell’immediatezza le più pressanti emergenze presenti quali lavoro e precariato, fisco, 
famiglia, rilancio del tessuto economico e produttivo, politiche socio-sanitarie. Su 
quest’ultimo punto la CISL, anche in riferimento agli indirizzi del Governatore, auspica che 
nel prossimo incontro che si terrà a breve si avvii un confronto di merito che tenga conto 
della complessità della vicenda e delle implicazioni economiche e sociali che essa presenta 
e che, al di là delle polemiche in corso, sia mirato soprattutto su come rilanciare il sistema in 
termini di qualità ed efficienza. A tal fine la CISL evidenzia che le questioni prioritarie da 
affrontare debbano essere innanzitutto il rientro dal deficit senza che questo comporti 
ulteriori sacrifici per i cittadini, già vessati per l’elevata tassazione; riorganizzazione della 
rete ospedaliera e della medicina territoriale; salvaguardia e valorizzazione delle 
professionalità e delle risorse umane; integrazione socio-sanitaria-assistenziale; riequilibrio 
del rapporto tra sistema pubblico e privato. 
Per quanto riguarda le politiche sociali la CISL considera importante la scelta operata da 
parte del Consiglio e della Giunta Regionale di intervenire sul fronte dei tagli ai costi della 
politica per destinare risorse alla Legge Regionale sulla Famiglia, così come giudica 
positivamente le iniziative assunte dall’Assessore al Lavoro per la rapida approvazione della 
Legge sulla Non Autosufficienza. 
Per la CISL, così come sostenuto nel corso dell’incontro, unitamente alle emergenze e alle 
tante vertenze aperte, da affrontare con investimenti e forte accelerazione della spesa, è in 
ogni caso  indispensabile avviare una intensa fase di programmazione di medio periodo che 
punti al rilancio dei diversi comparti produttivi: energia, infrastrutture e trasporti, 
forestazione, agroindustria, politiche ambientali, credito, telecomunicazioni, istruzione e 
formazione, decentramento, riordino della pubblica amministrazione e degli Enti, 
accelerazione dei tempi di attuazione del POR Calabria e del PAR-FAS Calabria. Va altresì 
qualificata l’attività legislativa varando i testi unici per il Lavoro, il Contrasto al Lavoro 
Irregolare e Sommerso, le Attività Produttive, la Legge sulla Non Autosufficienza, la Legge 
Regionale sugli Appalti Pubblici. 
Sull’insieme di tali problematiche la CISL Calabrese, nell’apprezzare la disponibilità e la 
condivisione delle scelte da parte del Governatore, auspica che, così come concordato, si 
avvii al più presto un confronto di merito tra i singoli Assessorati e le strutture sindacali 
confederali e di categoria. 
 


